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DIPARTIMENTO AMBIENTE E
ENERGIA

UFFICIO ENERGIA
23AF

23AF.2016/D.00335 22/11/2016

non comporta visto di regolarità contabile ai sensi della l.34/2001 art.53 comma 2

Elio Manti 24/11/2016

Art.12, D.Lgs. n.387/2003 Art.3 L.R. n.1/2010. D.D. n.333/2016. Autorizzazione alla variante sostanziale del progetto per la
costruzione ed esercizio  di un impianto eolico da ubicare in agro del Comune di Melfi alle località S. Alessandro, Piana dei Gelsi
e Serra Schiavone e delle relative opere connesse (elettrodotto in MT) alla RTN “Matera – Santa Sofia” gestita dalla società
Terna Rete Italia S.r.l. con stallo (cabina di utenza di trasformazione) nell’ambito della costruenda SE “Melfi” 380/150 kV,
ubicata alla località Catapaniello dello stesso Comune di Melfi, proposto dalla Società Breva Wind S.r.l. da Trento.
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IL DIRIGENTE 

VISTA la Legge 17 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, recante Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 02.03.1996, e successive modificazioni e integrazioni, recante: 
“Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTO il D. Lgs.30 marzo 2001, n. 165 recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 gennaio 1998, n.11 “Individuazione degli atti di 
competenza della Giunta”, 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 539 del 23/04/2008 (Disciplina dell’iter procedurale 
delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale. Avvio del Sistema 
Informativo di Gestione dei Provvedimenti Amministrativi); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.227/2014 come modificata con D.G.R. del 10 giugno 
2014, n. 693 (Ridefinizione numero e configurazione dei Dipartimenti regionali relativi alle 
aree istituzionali "Presidenza della Giunta" e "Giunta Regionale". Modifica parziale D.G.R. n. 
227/14); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2014, n. 234 (Conferimento dell'incarico di 
Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 maggio 2015, n. 689 (Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della 
Presidenza della Giunta e della Giunta regionale. Modifiche alla DGR n. 694/14); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2015, n. 691 (DGR n. 689/2015. 
Ridefinizione dell'assetto organizzativo dei dipartimenti delle aree istituzionali "Presidenza 
della Giunta" e "Giunta regionale". Affidamento incarichi dirigenziali); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 9 giugno 2015, n. 771 (DGR n. 689/2015 e DGR n. 
691/2015. Rettifica); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2015, n. 1417 avente ad oggetto: “Art.2 
comma 8 L.R.n.31/2010. Conferimento incarichi dirigenziali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.624 del 7 giugno 2016 avente ad oggetto 
“DIMENSIONAMENTO ED ARTICOLAZIONE DELLE STRUTTURE E DELLE POSIZIONI 
DIRIGENZIALI DELLE AREE ISTITUZIONALI DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA E DELLA GIUNTA 
REGIONALE. MODIFICHE ALLA DGR N. 689/15.”; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Giunta regionale 13 luglio 2016, n. 147: “DPGR 28.12.2013, n. 
320 - Revoca della carica di Assessore all'Ambiente, Territorio, Infrastrutture, Opere Pubbliche 
e Trasporti al sig. Aldo Berlinguer, nonché revoca della carica di Assessore alle Politiche di 
Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca al sig. Raffaele Liberali e contestuale nomina dei 
signori Francesco Pietrantuono e Nicola Benedetto con attribuzione delle deleghe”. 

VISTA la Legge Regionale 6 settembre 2001, n. 34 recante: “Nuovo ordinamento contabile della 
Regione Basilicata”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss. mm. e 
ii; 

VISTA la Legge Regionale di stabilità del 9 febbraio 2016, n. 3; 

VISTA la Legge Regionale di approvazione del Bilancio del 9 febbraio 2016, n. 4; 
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VISTA la Delibera di G.R. n.111 del 10/02/2016, con la quale è stata approvata la ripartizione 
finanziaria in capitoli dei titoli, tipologie e categorie e delle missioni del Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016 e Bilancio pluriennale 2016/2018 - L.R.09/02/2016 n. 4; 

VISTA la Legge Regionale del 4 marzo 2016, n. 5 “Collegato alla legge di stabilità regionale 2016”, 
pubblicata sul B.U.R. Basilicata n.9 del 04/03/2016; 

VISTO il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 
2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 e s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 
2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 

VISTA la Legge Regionale 19 gennaio 2010, n.1 recante “Norme in materia di energia e Piano di 
Indirizzo Energetico Ambientale Regionale. D.Lgs.n.152 del 3 aprile 2006 – L.R. n. 9/2007”; 

VISTA la Legge Regionale 15 febbraio 2010, n.21 recante “Modifiche ed integrazioni alla L. R. 
19.01.2010, n. 1 e al Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale”; 

VISTA la Legge Regionale 26 aprile 2012, n. 8 recante “Disposizioni in materia di produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili”; 

VISTA la Legge Regionale 9 agosto 2012, n. 17 recante “Modifiche alla Legge Regionale 26 aprile 
2012, n. 8”; 

VISTO il Decreto del Ministero dello sviluppo economico 10 settembre 2010 “Linee guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 15 marzo 2012, (G.U.R.I. n. 78 del 2 aprile 
2012), recante "Definizione e qualificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti 
rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli 
obiettivi da parte delle Regioni e delle province autonome" (c.d. decreto burden-sharing); 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 29 dicembre 2010, n. 2260 (Legge regionale 19 gennaio 
2010 n. 1, articolo 3 - Approvazione Disciplinare e relativi allegati tecnici)”; 

VISTA la D.G.R. n.41 del 19/01/2016, con la quale sono state approvate le modifiche al Disciplinare 
di cui alla D.G.R. del 29 dicembre 2010 n. 2260 che individuano, tra l’altro, per ciascuna 
tipologia di fonte rinnovabile e di impianto produttivo relativamente  alle diverse fasi del 
procedimento amministrativo, le varianti sostanziali ai progetti da assoggettare ad 
Autorizzazione Unica (A.U.) o al rinnovo della stessa e quelle non sostanziali, per le quali non 
è necessario rifare il procedimento autorizzativo;  

VISTA l’istanza del 10 Agosto 2016 prot.n.14, acquisita al protocollo dipartimentale in data 
10/08/2016 al n.128465/23AF, con la quale la società Breva S.r.l. con sede legale in  Via 
Camillo Benso di Cavour n.43, Trento (TN) ha chiesto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del 
D.Lgs.n.387/2003 (e s.m.i.) e dell’art.3 della Legge Regionale n.1/2010 (e s.m.i.) il rilascio 
dell’autorizzazione per la realizzazione del progetto in variante sostanziale inerente la 
costruzione e l’esercizio di un impianto eolico costituito da n.16 aerogeneratori di cui n.15 
(tipo VESTAS V1136) aventi potenza unitaria nominale di 3,45 MW ed uno (tipo VESTAS V117) 
di potenza nominale 3,60 per una potenza complessiva nominale di 55,35 MW da ubicare in 
agro del Comune di Melfi alle località S.Alessandro, Piana dei Gelsi e Serra Schiavone e delle 
relative opere connesse (elettrodotto in MT) alla RTN “Matera – Santa Sofia” gestita dalla 
società Terna Rete Italia S.r.l. con stallo (cabina di utenza di trasformazione) nell’ambito della 
costruenda SE “Melfi” 380/150 kV, ubicata alla località Catapaniello dello stesso Comune di 
Melfi; 
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VISTA la D.D. n.23AB.2016/D.00333 del 21/11/2016, con la quale il progetto di variante sostanziale 
proposto dalla Società Breva Wind è stato escluso dalla fase di V.I.A., ai sensi dell’art.20 
comma 5 del D.Lgs.n.152/2006 (e s.m.i.) e dell’art.15 comma 1 della L.R. n.47/1998 (e 

s.m.i.), con le prescrizioni riportate nell’atto dirigenziale; 

CONSIDERATO che per il rilascio dell’autorizzazione unica regionale di cui all’art.12 del D.Lgs.387/2003 la 
Società Breva S.r.l. per l’istanza acquisita al protocollo dipartimentale in data 10/08/2016 al 
n.128465/23AF ha presentato i documenti previsti dall’Appendice “A” punto 1.2.1.11 del 
vigente P.I.E.A.R. ed al punto 13.1 lett.j) del D.M. 10/09/2010 cosiddette “Linee Guida 
Nazionali”; 

ATTESO che ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n.327/2001 (e s.m.i.) è stato predisposto in data 16 
Novembre 2016 prot.n.178179/23AF un apposito Avviso di avvio del procedimento finalizzato 
all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio finalizzato all’acquisizione della disponibilità 
dei beni immobili (terreni) interessati dalla realizzazione delle opere di progetto, che verrà 
comunicato ai proprietari risultanti in catasto mediante pubblicazione su due quotidiani 
nazionale e regionale, all’Albo Pretorio del Comune Melfi, nel B.U.R. Basilicata e sul sito 
istituzionale della Regione Basilicata; 

ATTESO che risulta quanto segue: 

- il procedimento unico si è svolto con le modalità di cui alla legge n.241/1990 (e s.m.i.) 
mediante la convocazione di un’apposita Conferenza di servizi le cui sedute si sono tenute in 
data 26/10/2016 e 07/11/2016, con il coinvolgimento delle Amministrazioni pubbliche e di 
pubblici servizi interessate; 

- la suddetta Conferenza di servizi si è conclusa nella seduta del 07/11/2016 con esito positivo 
con la partecipazione delle Amministrazioni pubbliche e degli Uffici regionali coinvolti nel 
procedimento unico, i quali hanno ribadito ovvero espresso anche per effetto del silenzio 
assenso o con parere scritto inviato, ciascuno nell’ambito delle rispettive competenze di 
legge, positivamente il proprio parere, nulla osta ovvero gli assensi comunque denominati 
occorrenti per il rilascio della autorizzazione regionale, prevista all’art.12 del citato 
D.Lgs.387/03; 

- nell’ambito della seduta conclusiva del 07/11/2016, la competente Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della Basilicata ha espresso parere favorevole con la 
prescrizione di eliminare ovvero ridurre l’impatto visivo del parco eolico con i beni 
monumentali presenti sul territorio del Comune di Melfi e per tale motivo è stato ridotto a 
14 il numero (eliminati gli aerogeneratori indicati con le sigle AG2 e AG26 su proposta della 
Società Breva Wind S.r.l.) e modificata la tipologia  nonché uniformata la potenza unitaria 
nominale pari a 3,45 MW degli aerogeneratori previsti per una potenza nominale 
complessiva pari a 48,30 MW; 

- con D.D. n.23AB.2016/D.00333 del 21/11/2016 la “Modifica al progetto per la costruzione e 
l’esercizio di un parco eolico per la produzione di energia elettrica, delle opere connesse e 
delle infrastrutture indispensabili da realizzare in agro del Comune di Melfi (PZ)  proposto 
dalla Società Breva Wind S.r.l. è stato escluso dalla procedura di V.I.A., ai sensi dell’art.20 
comma 5 del D.Lgs.n.152/2006 (e s.m.i.) e dell’art.15 comma 1 della L.R. n.47/1998 (e s.m.i.), 
con le prescrizioni riportate nell’atto amministrativo ; 

- la Società Breva Wind S.r.l. ha presentato, con nota del 18/11/2016 prot.n.23 acquisita al 
protocollo dipartimentale in data 21/11/2016 al n.0180175/23AF e successiva PEC acquisita 
al protocollo dipartimentale in data 22/11/2016 al n.2016-0181458, i documenti previsti 
dall’Appendice “A” punto 1.2.1.11 del vigente P.I.E.A.R., tra cui:  
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i. Progetto definitivo aggiornato in base alle prescrizioni dettate dalla Amministrazioni 
pubbliche coinvolte nel procedimento unico per il rilascio degli assensi necessari, 

 
 

ii. Dichiarazione di impegno resa in data 18/11/2016 del legale rappresentante della 
Società Breva Wind S.r.l. di presentazione all’avvio dei lavori di costruzione 
dell’impianto eolico di una polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, di importo 
corrispondente al costo stimato di dismissione dell’impianto eolico, nonché delle opere 
occorrenti per il ripristino dello stato originario dei luoghi, di durata pari alla vita utile 
dello stesso impianto, così come stabilito dal punto 13.1  lett.j) del D.M. 10/09/2010 
cosiddette “Linee Guida Nazionali”, 
 

iii. Piano economico e finanziario asseverato in data 14 Ottobre 2016 dalla Omnia 
Fiduciaria S.r.l. – Società Fiduciaria di Revisione e Certificazione Bilanci di Potenza, 

 
iv. Dichiarazione rilasciata dalla Commerz Bank - Filiale di Milano in data 22/11/2016  

attestante la disponibilità delle risorse finanziarie e linee di credito proporzionate 
all’investimento; 

 
- In data 16 Novembre 2016 prot.n.178179/23AF è stato predisposto un apposito Avviso di 

avvio del procedimento per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio in corso di 
pubblicazione, a cura e spese della società Breva Wind S.r.l. proponente, su due quotidiani a 
tiratura nazionale e regionale, all’Albo Pretorio del Comune Melfi, nel B.U.R. Basilicata e sul 
sito istituzionale della Regione Basilicata; 

 
- le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” di cui al citato 

D.M. 10/09/2010, al paragrafo 15, punto 5 indicano che il provvedimento di autorizzazione 
deve contenere i termini entro cui dare avvio e conclusione ai lavori di costruzione 
dell’impianto autorizzato, a pena della perdita di efficacia dello stesso provvedimento; 

 

- sussistono, pertanto, le condizioni per procedere al rilascio della prevista autorizzazione 
unica regionale di cui all’art.12 del D.Lgs.n.387/03 alla Società Breva Wind S.r.l. per la 
costruzione e l’esercizio dell’impianto eolico in argomento, e delle relative opere connesse e 
delle infrastrutture indispensabili; 

 

- non sussistono per mancata decorrenza del termine le condizioni per apporre, ai sensi del 
D.P.R. n.327/2001, il vincolo preordinato all’esproprio sui beni immobili (terreni) delle ditte 
catastali risultanti proprietarie, interessati dalla costruzione e dall’esercizio dell’impianto 
eolico di che trattasi;  

 
RITENUTO che ricorrono, per quanto innanzi riportato, le condizioni per procedere al rilascio della 

prevista autorizzazione unica regionale di cui all’art.12 del D.Lgs.n.387/2003 per la 
costruzione e l’esercizio dell’impianto eolico di che trattasi, delle relative opere connesse e 
delle infrastrutture indispensabili, stabilendo i relativi termini entro cui dare inizio, nonché 
ultimazione ai lavori di costruzione del medesimo impianto eolico; 

 

CONSIDERATO che l’oggetto del presente provvedimento non rientra tra le materie di competenza degli 
organi di direzione politica come individuate nella richiamata deliberazione della Giunta 
Regionale 13 gennaio 1998 n.11 (Individuazione degli atti di competenza della Giunta); 

D E T E R M I N A 

1. Di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art.12, comma 3, del D. Lgs.n.387/2003, la Società Breva 
Wind S.r.l. con sede legale in  Via Camillo Benso di Cavour n.43, Trento (TN)  (C.F/ P.I. n.02436340224) 
alla realizzazione del progetto in variante sostanziale per la costruzione ed esercizio dell’impianto eolico, 
costituito da n.14 aerogeneratori aventi una potenza nominale pari a 3,45 MW per una potenza 
complessiva nominale pari a 48,30 MW, da ubicare in agro del Comune di Melfi alle località S. 
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Alessandro, Piana dei Gelsi e Serra Schiavone e delle relative opere connesse (elettrodotto in MT) alla 
RTN “Matera – Santa Sofia” gestita dalla società Terna Rete Italia S.r.l. con stallo (cabina di utenza di 
trasformazione) nell’ambito della costruenda SE “Melfi” 380/150 kV, ubicata alla località Catapaniello 
dello stesso Comune di Melfi, il cui progetto ha ottenuto, con prescrizioni, l’esclusione dalla procedura 
di V.I.A. con la D.D.n.23AB.2016/D.00333 del 21 Novembre 2016; 

2. Di dichiarare che, ai sensi dell’art.12 comma 1 del D.Lgs.n.387/2003, le opere per la realizzazione 
dell’impianto eolico, nonché le relative opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione 
ed all'esercizio dello stesso impianto autorizzate, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti; 
 

3. Di rilasciare il presente titolo autorizzativo abilitativo subordinatamente alle seguenti prescrizioni, a 
pena di decadenza della sua efficacia: 

3.1 dare concreto avvio all’esecuzione dei lavori di costruzione dell’impianto eolico, delle relative opere 
connesse e delle infrastrutture indispensabili entro un anno e ad ultimare gli stessi entro tre anni, 
decorrenti dalla data di comunicazione del presente provvedimento; 

3.2 costruire le opere ed a realizzare i lavori nonché ad esercire l’impianto eolico in conformità al 
progetto approvato nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti nel settore energetico ed ambientale 
ed inerenti, in particolare, la sicurezza, la tutela dell'ambiente, del paesaggio e del patrimonio storico-
artistico, nonché delle norme in materia edilizia ed in base alle prescrizioni, alle osservazioni ed in 
conformità ai pareri, nulla osta, autorizzazioni, permessi e assensi comunque denominati, rilasciati 
dalle diverse Amministrazioni e dagli Uffici regionali coinvolti nel procedimento autorizzativo e che 
qui si intendono integralmente richiamati; 

3.3 chiedere ed ottenere dalla Regione Basilicata la preventiva autorizzazione per eventuali modifiche che 
costituiscono varianti del progetto approvato che si rendessero necessarie dopo il rilascio della 
presente autorizzazione ovvero nel corso d’esecuzione dei lavori di costruzione ovvero nel corso della 
vita utile dell’impianto eolico; 

4. Di stabilire che la Società Breva Wind S.r.l. è tenuta inoltre a:  

4.1  depositare, prima del concreto avvio dei lavori di costruzione, presso l’Ufficio regionale competente il 
progetto esecutivo dell’impianto eolico autorizzato, delle relative opere connesse e delle infrastrutture 
indispensabili, al fine di consentire agli Uffici della Regione la verifica di conformità rispetto al progetto 
autorizzato con il presente provvedimento, con spese a carico del titolare dell’autorizzazione; 

 
4.2 corrispondere, ai sensi del punto 13.1  lett.j) del D.M. 10/09/2010 “Linee Guida per l’autorizzazione 

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, all'atto di avvio dei lavori di costruzione una cauzione a 
garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle opere di messa in pristino dello stato 
originario dei luoghi, da versare a favore dell'amministrazione regionale mediante fideiussione 
bancaria o assicurativa, corrispondente all'importo stimato dal progetto di dismissione; 

4.3  comunicare il concreto inizio e l’avvenuta ultimazione dei lavori e delle opere, nonché l’entrata in 
funzione ed in esercizio definitivo dell’impianto eolico e, annualmente, all’Ufficio regionale 
competente i dati relativi alla produzione di energia elettrica; 

4.4  dismettere l’impianto eolico, e le relative opere connesse e le infrastrutture indispensabili, nonché a 
rimettere in pristino lo stato originario dei luoghi adottando misure di reinserimento e recupero 
ambientale a conclusione della loro vita utile, in base al progetto di dismissione e nel pieno rispetto 
delle leggi vigenti in materia, i cui interventi verranno garantiti da apposita cauzione prestata tramite 
polizza fideiussoria rilasciata, a favore della Regione Basilicata. 
 

5. Di trasmettere il presente provvedimento alla Società Breva Wind S.r.l. unitamente al progetto 
definitivo, timbrato e vidimato dall’Ufficio; 
 

6. Di trasmettere a mezzo PEC il presente provvedimento al Comune di Melfi, il cui territorio è interessato 
dalla realizzazione dei lavori e delle opere; 
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7. Di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Compatibilità Ambientale tramite il sistema 
informatico dei provvedimenti amministrativi della Regione Basilicata. 

 

 

 

 

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al 
Presidente della Repubblica entro centoventi giorni decorrenti dalla comunicazione o pubblicazione dello 
stesso.  

Il presente provvedimento è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. 

 

 

 

 

 

 
 

 

Giuseppe Rasola Raffaele Beccasio
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Art.12, D.Lgs. n.387/2003 Art.3 L.R. n.1/2010. D.D. n.333/2016. Autorizzazione alla variante sostanziale del progetto per la
costruzione ed esercizio  di un impianto eolico da ubicare in agro del Comune di Melfi alle località S. Alessandro, Piana dei Gelsi
e Serra Schiavone e delle relative opere connesse (elettrodotto in MT) alla RTN “Matera – Santa Sofia” gestita dalla società
Terna Rete Italia S.r.l. con stallo (cabina di utenza di trasformazione) nell’ambito della costruenda SE “Melfi” 380/150 kV,
ubicata alla località Catapaniello dello stesso Comune di Melfi, proposto dalla Società Breva Wind S.r.l. da Trento.

Anna Roberti 24/11/2016

Maria Carmela Santoro
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